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1. ELENCO DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
- Impianti di riscaldamento e raffrescamento; 
- Impianti elettrici e speciali 
- Prevenzione incendi 
Qui di seguito si dettaglia quanto necessario per ciascuna tipologia di impianto. 
 

2. IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO 

2.1 Descrizione delle opere da eseguire 

2.1.1 Impianti d riscaldamento/raffrescamento 

Premessa 

Nei locali destinati ad archivio verrà effettuata una sostituzione dei terminali di 
riscaldamento/raffrescamento e delle relative tubazioni di collegamento. 
L’impianto sarà costituito da 4 split posizionati a soffitto dotati di termostato per il controllo della 
temperatura e switch per il controllo della velocità di ventilazione, collegati ad idonee unità esterne.  
L'impianto comprenderà la fornitura e posa in opera dei seguenti componenti: 
a) terminali a soffitto; 
b) nuove tubazioni di collegamento idraulico e scarico condensa; 
c) nuovi termostati di controllo della temperatura. 
 

2.2 Dati tecnici di progetto 

Impianto di climatizzazione estiva 
Condizioni climatiche   estate 
Temperatura esterna   33,1 °C 
Umidità relativa esterna  60% 
Temperatura interna   + 26 °C 
Umidità relativa interna  50 % 
 
Impianto di climatizzazione invernale 
Condizioni climatiche   inverno 
Temperatura esterna   0,1 °C 
Umidità relativa esterna  60% 
Temperatura interna   + 20 °C 
Umidità relativa interna  50 % 
 

2.3 Unità interne e esterne 

Le unità interne tipo split saranno posizionate a vista. 
Hanno le seguenti caratteristiche: 
- gruppo ventilante a commutazione elettronica della velocità. Modulazione continua della portata 
d’aria; 
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- filtro aria costituito da una struttura portante in metallo contenente la media filtrante in classe G2 
di reazione al fuoco, griglia di aspirazione in materiale plastico con filtro integrato; 
- scambiatore di calore dotato di batteria con alette in alluminio ondulate e tubi in rame. Attacchi 
idraulici dotati di blocco antitorsione ricavato direttamente sul fianco strutturale e valvola manuale 
sfiato aria e scarico acqua. Tutte le unità dovranno essere fornite con attacchi idraulici a sinistra, 
facilmente convertibili in attacchi a destra grazie ad una semplice rotazione dello scambiatore, 
operazione agevolmente realizzabile anche in cantiere. 
- struttura in acciaio zincato ad alta resistenza contro la ruggine e di forte spessore. Coibentazione 
interna con pannelli termoisolanti autoestinguenti di classe 1. Unità dotata di bacinella raccolta 
condensa in lamiera zincata e coibentata per le installazioni verticali e orizzontali. Morsettiera di 
collegamento elettrico di potenza e controllo con terminali a vite per comandi remoti. 
La dichiarazione di conformità alle direttive europee 89/336/EEC (compatibilità elettromagnetica), 
73/23/EEC (bassa tensione) e 98/37/EC (direttiva macchine) sarà fornita con l’unità. 
Le unità interne saranno di due tipologie: 

TIPOLOGIA Modello A Modello B 

Resa frigorifera [kW] 1,6 2,3 

Potenza termica [kW] 2,6 3,2 

Livello di pressione sonora a 1 m di 
distanza [dB] 

38 39 

Dimensioni [mm] 295x919x194 295x919x194 

Peso 9 kg 9 kg 

 
Le unità esterne potranno essere di un’unica tipologia 

TIPOLOGIA Unità esterna 

Capacità di raffrescamento [kW]  3,5 

Coefficiente EER  4,86 

Capacità di riscaldamento [kW] 4,2 

Coefficiente COP 4,88 

Peso 39 kg 

Dimensioni 19x824x299 

Livello di pressione sonora 48/50 dB(A) 

Refrigerante R32 

Consumo in riscaldamento 0,86 kW 

Consumo in raffrescamento 0,72 kW 

 

2.4 Tubazioni di scarico condensa 

Lo scarico della condensa delle unità interne di climatizzazione viene eseguito con tubo in pvc 
pesante, posto in opera a soffitto a vista. 
I discendenti devono essere completamente autonomi dalle altre reti di scarico. 
L’intera rete di scarico condensa deve terminare in uno o più pozzetti a dispersione realizzati in 
maniera da impedire ogni qualsiasi collegamento alla rete di distribuzione dei liquami per impedire 
richiami di odori negli ambienti condizionati. Sarà possibile utilizzare la rete già presente. 

2.5 Supporti e ancoraggi per tubazioni 

Devono essere adatti per consentire l’esatto posizionamento in quota dei tubi, la dilatazione ed il 
bloccaggio degli stessi, e a sopportare il peso previsto. Vengono impiegati profilati di ferro protetti 
zincati. Generalmente sono posti ad una distanza l’uno dall’altro di non più di 2,5 metri circa.70 
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Si deve prevedere un supporto a non più di 60 cm da ogni cambio di direzione, e preferibilmente sul 
lato delle tubazioni a maggiore percorso. 
Devono essere adeguatamente isolati con guarnizioni in gomma o simile per eliminare trasmissioni di 
rumori e vibrazioni. 
Qualora siano adoperati collari pensili devono essere impiegati quelli del tipo snodato regolabile. 
L’installatore dovrà in ogni caso sottoporre alla D.LL. le caratteristiche di tutti i supporti ed ancoraggi 
in tempo utile. Per permettere lo scorrimento delle tubazioni sui supporti di ancoraggio, devono 
essere all’occorrenza installati rulli completi di staffe e guide portarulli. 
 
 

2.6 Rivestimenti isolanti per tubazioni impianto di riscaldamento ad acqua 

calda 

Tutte le tubazioni percorse da fluidi caldi devono essere protette contro le dispersioni termiche. 
Tutte le tubazioni percorse da acqua calda di riscaldamento o sanitaria, correnti nei controsoffitti o 
nei cavedi, dovranno essere isolate con gomma spugnosa a cellule chiuse o materiale equivalente, 
avente conducibilità Lambda 0,040 W/mq.°C e dovranno presentare finitura come descritto nei 
particolari di progetto. 
Gli spessori degli isolamenti, per tubazioni poste in locali non riscaldati e comunicanti con l’esterno, 
dovranno essere almeno i seguenti: 
DN < 20 mm 20 
DN 20 - 39 mm 30 
DN 40 - 59 mm 40 
DN 60 - 79 mm 50 
DN 80 - 99 mm 55 
DN >100 mm 60 
I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell’isolamento termico 
dell’involucro edilizio, verso l’interno del fabbricato, ed i relativi spessori minimi vanno moltiplicati 
per 0,5. 
Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate all’esterno né su locali non riscaldati, gli spessori 
minimi vanno moltiplicati per 0,3. 
Tutte le tubazioni poste all’interno delle centrali ed all’esterno, oltre che avere i trattamenti sopra 
descritti, dovranno essere protette con fogli di pvc o lamierino di alluminio come prescritto nei 
particolari di progetto. 
Le tubazioni incassate nei solai o nelle pareti, dovranno essere isolate con tubi di gomma spugnosa 
del tipo a cellule chiuse avente conducibilità termica Lambda 0,040 W/mq.°C o minore. 
In corrispondenza dei terminali dei collettori, in partenza o all’arrivo delle tubazioni, dovranno essere 
montate targhette indicanti i fluidi trasportati. 
I rivestimenti di tubazioni esterne dovranno garantire la perfetta ermeticità agli agenti atmosferici, 
pertanto dovranno essere trattati con vernici o sigillanti a base di silicone. 
I materiali isolanti dovranno avere caratteristiche fisico-chimiche rispondenti alle normative in vigore 
quali la Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e suoi regolamenti, e le Leggi emanate dagli organi 
competenti in materia di protezione contro la propagazione di incendi e la tossicità dei prodotti 
eventualmente combusti. 

2.7 Giunti e supporti antivibranti 

I supporti antivibranti per il generatore saranno del tipo in gomma o a molla, adatti ad eliminare le 
trasmissioni di vibrazioni. 
I connettori antivibranti sulle tubazioni, saranno del tipo a snodo con corpo elastico. I giunti elastici 
per le elettropompe saranno in gomma del tipo flangiato. 
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2.8 Valvole – saracinesche – filtri rubinetteria 

Saranno generalmente previste per una pressione nominale minima pari ad una volta e mezzo la 
pressione di esercizio. 
Le valvole di ritegno saranno di costruzione in ghisa del tipo a disco. 
Le valvole di sicurezza avranno corpo in ghisa, sedi in bronzo e perni in acciaio, a norme ISPESL. 
Le valvole dei corpi scaldanti saranno in bronzo od ottone. 
I rubinetti a maschio saranno di completa costruzione in bronzo. 
Le saracinesche di intercettazione per acqua sanitaria saranno in bronzo del tipo a sfera con 
comando a leva. 
Le valvole di intercettazione per acqua di riscaldamento e refrigerazione, saranno in ghisa del tipo a 
farfalla, complete di controflange a norme UNI. 
I filtri avranno corpo in bronzo o ghisa acciaiosa, lamierino filtrante in acciaio inossidabile, tappo di 
chiusura filettato o flangiato provvisto di foro di spurgo per diametri maggiori. 
Nel caso di valvole filettate poste sulle tubazioni, si dovranno prevedere giunti a tre pezzi per 
permettere un facile smontaggio delle tubazioni e egli elementi componenti l’impianto. 
Per gli scarichi d’aria e acqua si adotteranno rubinetti a maschio in bronzo con premistoppa, completi 
di chiavi per la manovra. Dove occorre, saranno installate anche valvoline di sfogo aria manuale. 

2.9 Definizioni relative agli impianti di riscaldamento e di condizionamento 

d’aria 

Nei riguardi degli impianti di riscaldamento e di condizionamento d'aria, valgono le seguenti 
definizioni: 
a) Diretto è quello che si ottiene mediante l'adozione di corpi scaldanti e/o raffreddanti, 
compresi i pannelli radianti posti negli ambienti da riscaldare o condizionare. 
b) Indiretto è quello in cui i corpi scaldanti o raffreddanti sono collocati fuori degli ambienti, 
rispettivamente, da riscaldare e da condizionare, trattando l'aria prima di immetterla negli ambienti 
medesimi. 
c) Ventilazione naturale, o ricambio naturale di aria, è il rinnovo di aria che si produce negli 
ambienti per effetto della differenza di temperatura interna ed esterna, o per l'azione del vento, in 
dipendenza della porosità dei materiali costituenti le pareti degli ambienti stessi e delle fessure dei 
serramenti. 
d) Ventilazione artificiale, o ricambio artificiale di aria, è la circolazione di aria che si produce 
negli ambienti a mezzo di canali o di aperture, convenientemente ubicate, comunicanti con l'esterno, 
atte ad ottenere i ricambi di aria senza o con l'ausilio di ventilatori. In quest'ultimo caso ha luogo la 
ventilazione meccanica. 
e) Per unità del ricambio di aria s'intende il volume del locale riscaldato, condizionato o 
ventilato. 
f) Condizionamento dell'aria è il simultaneo trattamento dell'aria teso a conseguire e 
mantenere prestabilite condizioni fisiche e chimiche, sulla base di opportuni valori dei seguenti 
parametri: temperatura, velocità, umidità relativa dell'aria e dei fattori che hanno influenza sulla sua 
purezza. 
S'intende inoltre: 
per condizionamento invernale o termoventilazione, quello che comporta il riscaldamento, 
l'umidificazione e la depurazione dell'aria nella stagione invernale; 
per condizionamento estivo, quello che comporta il raffreddamento, la deumidificazione e la 
depurazione dell'aria nella stagione estiva; 
per condizionamento integrale quello che comporta il condizionamento, sia invernale che estivo. 
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Si intende per impianto di condizionamento l'insieme dei macchinari, apparecchi, canali e di tutte le 
opere occorrenti per conseguire le condizioni predette con i ricambi di aria prestabiliti. 
 

2.10 Prescrizioni tecniche generali 

Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 e 
s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). Si 
presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 
311, D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, Decreti 26 giugno 2015 e alle metodologie e indicazioni tecniche 
riportate nelle norme UNI ad essi collegate. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
In particolare: 

a) La temperatura esterna e l'umidità relativa da tenere quale base del calcolo sono quelle fissate 
nel progetto. 

b) La temperatura dell'aria nei locali da condizionare dovrà essere di 26 °C (normalmente da 4 a 7 
gradi inferiore alla temperatura esterna fissata come alla lett. a). 

Essendo te la temperatura esterna e ti la temperatura nei locali da condizionare, i valori di (te - ti) 
vengono fissati tra 4 °C e 7 °C con te = 32 °C. 

Per te > 32 °C i valori (te - ti) restano costanti. 

Per te < 32 °C la variazione di ti si determina con la relazione: 

                     te - 22 
ti = 22°C + --------- 

             2 

stabilita per 

(te - ti) = 5 °C  con te = 32 °C 

dalla quale risulta che vale a determinare le variazioni di (te - ti) per te 32 °C per differenze tra te e 
ti rispettivamente, di 4 °C; 5 °C; 6 °C; 7 °C. 

 
Valori di  

te - ti 

Per variazioni di te da 32°C a 22°C 

d) Ricambi di aria - Ai fini della determinazione della potenzialità dell'impianto si prescrivono 
ricambi d’aria in base alla destinazione d’uso del locale 

e) Lo stato di regime con impianto a funzionamento giornaliero intermittente, per circa 10 ore di 
funzionamento su 24, deve realizzarsi in un periodo di 2 ore. Nel caso si tratti di un diverso 
periodo di intermittenza, sarà prescritta la durata del relativo avviamento; questo sempre che 
l'esercizio sia regolarmente gestito da almeno 7 giorni consecutivi. 

Qualora si tratti di funzionamento saltuario, non giornaliero, l'impianto dovrà funzionare per il 
periodo di tempo occorrente a raggiungere, nei locali, il regime con le temperature stabilite. 
 

2.10.1 Sistema di produzione o di sottrazione del calore 

La centrale termica e frigorifera ed i condizionatori di aria dovranno essere sistemati in idonei e 
spaziosi locali, appositamente destinati, di facile accesso ed ingresso sufficientemente arieggiati ed 
illuminati e rispondenti alle vigenti normative. 
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I locali della centrale frigorifera e della centrale termica dovranno soddisfare alle disposizioni vigenti 
per la prevenzione infortuni ed incendi. 
La produzione dell'acqua calda e refrigerata per gli impianti di condizionamento ed, in alcuni casi, di 
riscaldamento, dovrà essere ottenuta da sistemi termodinamici del tipo "pompe di calore". 
Valgono anche per gli impianti a pompa di calore le norme delle centrali frigorifere. 
Le pompe di calore potranno essere del tipo ad aria-aria, aria-acqua, acqua-acqua, secondo 
disponibilità. 
Nel caso di riscaldamento invernale con pompe di calore, i corpi scaldanti dovranno essere adatti ad 
un funzionamento con acqua calda ad una temperatura massima di 45 °C. 
L'impianto di riscaldamento e raffrescamento dovrà essere del tipo $MANUAL$ e costituito da: 
- motocondensante esterna per la produzione e la sottrazione del calore; 
- elettropompe e tubazioni per la circolazione del fluido termovettore 
- presa di aria con filtri; 
- condizionatori; 
- ventilatori; 
- canali di distribuzione, di ripresa e di espulsione di aria. 
 
Dei generatori di calore e dei mezzi refrigeranti è detto nei punti relativi ai "Generatori di calore ad 
acqua calda", ai "Generatori di calore a vapore o ad acqua surriscaldata", all' "Impianto di 
combustione". 
L'aria dovrà essere attinta all'esterno, dove risulti il più possibile pura, mediante bocche ubicate 
lontano da fonti di polvere, fumo e comunque aria inquinata. 
L'ampiezza delle bocche dovrà essere tale da consentire basse velocità dell'aria all'ingresso. 
Il condizionamento dell'aria, effettuato mediante una o più unità, disposte in posizione il più possibile 
centrale rispetto ai locali compresi nel loro raggio d'azione, dovrà essere eseguito in condizionatori 
contenenti i dispositivi per il condizionamento, di seguito specificati. 
Nel condizionatore dovrà essere addotta l'aria esterna e di ricircolazione, a seconda delle necessità 
dell'impianto. 
I ventilatori, preferibilmente a trasmissione con cinghie trapezoidali, potranno essere in numero di 
uno o più, collegati al condizionatore o incorporati nello stesso; essi dovranno servire per 
l'aspirazione dell'aria esterna, la circolazione dell'aria, la ripresa dell'aria dagli ambienti e 
l'espulsione. Questi ventilatori dovranno essere a bassa pressione, silenziosità, limitata velocità 
periferica delle giranti e perfetta equilibratura statica e dinamica. 
I canali d'aria dovranno essere costruiti in lamiera zincata, oppure con altro materiale non 
infiammabile, secondo i disegni di progetto. I canali di circolazione dell'aria, ove necessario, debbono 
essere adeguatamente isolati termicamente. 
Nei canali si dovrà prevedere bassa velocità dell'aria, con un massimo di 4,5 m/s; a meno che non si 
tratti di sistemi ad induzione, per i quali debbano adottarsi velocità maggiori. 
Ove occorra, si dovranno prevedere dispositivi di assorbimento o smorzamento delle vibrazioni 
sonore (giunti antivibranti ecc.). 
All'uopo le fondazioni dei macchinari ed i raccordi fra i ventilatori e le canalizzazioni dovranno essere 
costruiti con materiali ammortizzatori delle vibrazioni. Comunque, negli ambienti condizionati, i 
rumori dovuti al funzionamento dell'impianto non debbono essere tali da determinare un aumento 
del livello di pressione sonora maggiore di 3 dB(A) rispetto a quello rilevabile ad impianto fermo. 
Le bocchette di immissione dell'aria nei locali si dovranno disporre in modo che non si formino 
correnti moleste per gli occupanti. 
La velocità di afflusso dell'aria dovrà essere contenuta tra 0,2 ed 1 m/s, per le bocchette in prossimità 
delle persone, e potrà raggiungere i 6 m/s, per ottenere la miscela con l'aria ambiente nella zona 
lontana dalle persone. 
La velocità dell'aria alle bocchette di aspirazione dovrà essere contenuta tra 0,3 e 3 m/s, a seconda 
che le bocchette si trovino nell'immediata prossimità delle persone o sufficientemente lontane. 
Si dovrà inoltre curare che le bocchette non turbino l'estetica e la decorazione dei locali. 
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Per ottenere il mantenimento a regime delle stabilite condizioni ambientali, che dipendono da fattori 
esterni e/o interni e sono variabili nel tempo, l'impianto dovrà essere corredato di adatti organi per 
la regolazione. Detta regolazione dovrà essere ottenuta automaticamente. 
Si dovrà chiaramente specificare ed illustrare il sistema dell'impianto di regolazione ed il tipo degli 
apparecchi proposti. 
In ogni caso, la regolazione della temperatura ambiente dev'essere indipendente dai rinnovi di aria 
esterna prestabiliti, che devono rimanere costanti. 
Il ventilconvettore per gli impianti a due tubi dovrà essere costituito da: 
 
- un mobiletto di carenatura, in lamiera verniciata a fuoco; 
- una batteria di scambio termico del tipo a tubi di rame e alettatura in alluminio, per l'acqua 
calda in inverno e refrigerata in estate; 
- un filtro a secco; 
- un ventilatore accoppiato a un motore a più velocità; 
- una griglia di mandata d'aria ad alette fisse o mobili; 
- una bacinella di raccolta condensa sotto la batteria; 
- un quadretto elettrico di comando con commutatore di velocità per il motore. 
 
Per il rispetto del D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successivi, particolare attenzione dovrà essere posta nel 
posizionamento delle macchine degli impianti di condizionamento nei riguardi dell'emissione sonora 
verso edifici adiacenti. 
Qualora si superassero i limiti di esposizione sonora ammessi, dovranno essere adottati 
provvedimenti atti ad abbassare i livelli di emissione sonora delle macchine, quali l'installazione di 
silenziatori, barriere, pannelli fonoassorbenti, ecc. 
 

2.11 Componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua 

In conformità all'art. 6 - comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e 
prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL etc.. Per quanto 
riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica l'art. 167 del D.P.R. 207/2010. 

3. IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

3.1 Prescrizioni tecniche generali 

3.1.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del 
D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno 
considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 
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dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea 
o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

- al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 
 
 

3.1.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla 
tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 
00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore 
giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti 
in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 
dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori 
delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 
CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime 
ammesse sono: 
-  0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
-  1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
-  2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
-  4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² 
se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere 
inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in 
rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra 
le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei 
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conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta 
dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

 
 

3.1.3 TubiProtettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere 
concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si 
dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 
il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 
senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà 
essere inferiore a 10 mm;  
il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi;ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere 
interrotta con cassette di derivazione; 
le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle 
condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la 
dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori 
alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno 
essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i 
montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, 
almeno in corrispondenza delle due estremità;qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di 
circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far 
capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle 
stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 
internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati 
a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. 
e/diam.i 

Sezione dei cavicavetti in mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 
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12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno 
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 
montacarichi non sarà consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 
non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per 
impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni 
caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 
 

3.1.4 Protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione 
(masse).Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o 
raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie 
distaccate e simili), dovrà avere un proprio impianto di terra.A tale impianto di terra dovranno essere 
collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e 
scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti 
nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Elementi di un impianto di terra  

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo 
da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra 
di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 
isolati dal terreno dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata 
e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-
8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà 
essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia 
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prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle 
masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti 
metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento 
a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come 
conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro avrà anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 
masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, 
suscettibili di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

 

3.1.5 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 
relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt<=50/Is 

 dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli 
e Is è il più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di 
protezione; ove l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di 
intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 
relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali 
correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente 
dovrà essere osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 

 dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di 
intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 
soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili 
aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
 

3.1.6 Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 
isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 
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3.1.7 Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti 
causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 
potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da 
installare a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di 
impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) 
minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 
possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 
protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 

Iq<= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione.  

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 
CEI 64-8/1 ÷ 7).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che 
l'energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella 
che potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 
potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

3.000 A nel caso di impianti monofasi; 
4.500 A nel caso di impianti trifasi. 
 
Protezione di circuiti particolari  

Protezioni di circuiti particolari: 
a)  dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b)  dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione 

fatta per quelli umidi;  
c)  dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

d)  dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi 
in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7). 
 

3.2 CAVI 

 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 
oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un 
unico complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 
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• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 
 
Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare 

armonizzati in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso 
espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si 
applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 
“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 
1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori 
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori 
3. Natura e qualità dell’isolante 
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 
multipolari 
6. Composizione e forma dei cavi 
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
9. Eventuali organi particolari 
10. Tensione nominale 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 
indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

 
Isolamento dei cavi: 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione 
e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se 
posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, 
dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti 
potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale e/o 
della Direzione Lavori: 

 
 

Colorazione delle anime 
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I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 
e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto 
riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 
l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 
unipolari secondo la seguente tabella: 

 

 
 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non 
conformi al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti 
dal professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati 
prima del primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere 
impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima 
dell’esecuzione dell’impianto. 

 
Sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 
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dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori 
delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 
CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime 
ammesse sono: 
-  0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
-  1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
-  2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
-  4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 
 

Sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² 
se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere 
inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in 
rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 
 

Sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra 
le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei 
conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta 
dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 
 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm
2
) 

Sezione minima del conduttore di protezione 

Sp (mm
2
) 

S  16  
16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16  
Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del 
conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma 
CEI 64-8/5. 

 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 
(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma 
CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
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CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI INSTALLAZIONE / 

LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO 

 
La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, 

le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale 
versione della Norma CEI 64-8. 
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 
trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e 
opere di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo 
adatto per ogni tipo di installazione. 

 

CLASSIFICAZIONE DI 

REAZIONE AL FUOCO 
LUOGHI CAVI 

Requisit
o 

princip
ale 

Classificazione 
aggiuntiva 

Tipologie degli ambienti di installazione 
Designazione CPR  

(Cavi da utilizzare) 

Fuoco 
(1) 

Fu
mo 
(2) 

Goc
ce 
(3) 

Acidi
tà 
(4) 

B2ca s1a d1 a1 

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI 
MARITTIME • METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE 
SOTTERRANEE • GALLERIE STRADALI DI LUNGHEZZA 
SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI A 1000M. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 
kV 

FG 18OM18 - 0,6/1 kV 

Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI 
IN REGIME DI RICOVERO OSPEDALIERO E/O 
RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNO • 
CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI 
LETTO • STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO 
PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA IN 
REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLE 
RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI 
LABORATORIO • LOCALI DI SPETTACOLO E DI 
INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E CENTRI 
SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE PUBBLICO 
CHE PRIVATO • ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • 
VILLAGGI ALBERGO • RESIDENZE TURISTICO-
ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI • 
AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI 
ALPINI • BED & BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER 
FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO • STRUTTURE 
TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, 
VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA 
SUPERIORE A 400 PERSONE • SCUOLE DI OGNI 
ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON 
OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON 
OLTRE 30 PERSONE PRESENTI • LOCALI ADIBITI AD 
ESPOSIZIONE E/O VENDITA ALL’INGROSSO AL 
DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE 
ED UFFICI CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 
H07Z1-N Type2 

450/750 V 
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BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI • GALLERIE • 
ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD USO 
CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 
24M. 

Cca s3 d1 a3 

EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA 
ANTINCENDIO INFERIORE A 24M • SALE D’ATTESA • 
BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 

ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI 
EDIFICI DI CUI SOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI 
INCENDIO E PERICOLO PER PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN - F 
H07V-K; H05VV-F 

3.3 Illuminazione 

3.3.1 Assegnazione dei valori di illuminazione 

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori 
su un piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, 
saranno desunti, per i vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1. Ai sensi della stessa 
norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di lavoro non deve essere 
inferiore a 0.80.In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli 
richiesti per compensare il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1). 
 

3.3.2 Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 
indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con 
disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità 
consentito.In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete 
(applique), per esempio, nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in 
disimpegni di piccole e medie dimensioni sopra la porta. 
 

4. PREVENZIONE INCENDI 

Nei locali o parti dell’edificio sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli 
incendi dovranno, conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere 
necessarie a garantire l'effettiva tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 
L'attrezzatura e/o i materiali utilizzati per costituzione degli impianti antincendio, in tutti i suoi 
componenti, devono essere conformi alle norme UNI EN di riferimento e dotati della marcatura CE.  
A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste tutte le opere e/o installazioni 
necessarie a garantire la rispondenza con la normativa vigente per gli edifici da servire, in funzione 
delle specifiche attività che si dovranno accogliere. 
Gli interventi relativi alle opere di prevenzione incendio sono di seguito indicati. 
 
Riqualificazione della resistenza al fuoco delle strutture 

Elementi di separazione e portanti:sul solaio a voltine dovrà essere applicatouno strato di 
rivestimento protettivo di intonaco isolante tipo “PROMASPRAY – P300” applicato in un’unica mano 
di 15 mm di spessore sulle volte e di spessore 30 mm sulle travi in acciaio.  
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Il supporto da proteggere dovrà essere adeguatamente preparato in conformità alle indicazioni 
riportate nei rapporti di classificazione. Il prodotto deve essere applicato con attrezzature specifiche 
per intonaci leggeri da imprese specializzate e qualificate. Il prodotto non può essere frattazzato e 
non può essere applicato su superfici esposte alle intemperie. Può essere applicato a temperature 
del supporto e dell’ambiente comprese fra +5°C e +45°C. Durante la fase successiva all’applicazione 
la temperatura non deve scendere al di sotto di +5°C e in locali chiusi o poco areati deve essere 
mantenuta una buona ventilazione per favorire l’essicazione del prodotto. 
 
Sigillatura dei varchi:per la chiusura dei varchi dovuti al passaggio dei cavi elettrici e delle conduttore 
dell’impianto di condizionamento verranno utilizzati mastici antincendio e delle bende antincendio 
che dovranno essere installate in conformità al rapporto di classificazione del prodotto utilizzato. 
 
Porta tagliafuoco:le porte tagliafuoco dovranno essere conformi alla norma UNI EN 1634-1 e alle 
disposizioni ministeriali vigenti, ad un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore 
costituita da: 

- Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera 
d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso 
specifico antincendio, isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta 
densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio, con guarnizione termoespandente per la 
tenuta alle alte temperature e, secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per 
la tenuta ai fumi freddi;  

- 2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla 
registrabile per regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e 
numero 2 chiavi; 

- Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di 
placche di rivestimento; 

- Per porta a due battenti guarnizione tempoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 
incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

- Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni 
per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante 
nei modi richiesti dalla normativa vigente. 
 
Tutti i prodotti dovranno essere posati in opera come prescritto dal fornitore/produttore in 
conformità alle omologazioni e/o certificati di prova, rapporti di prova, rapporti di classificazioni 
ovvero in conformità ai riferimenti documentali previsti dalla marcatura CE. 
 

Vie di uscita 

Sulla porta della via di uscita sarà installata una maniglia conforme alla UNI EN 179 munita marcatura 
CE. 
 

Sistemi mobili di estinzione incendi 

Estintore portatile d'incendio a polvere, idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la 
norma EN 3/7:2004) del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per 
la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”. 
In base al peso, gli estintori portatili si classificano in due tipologie: 
• Estintore Portatile conforme alla norma UNI EN 3-7: concepito per essere portato ed utilizzato a 
mano e che, pronto all'uso, ha una massa minore o uguale a 20 Kg. 
 
Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 
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Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 
componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi 
VV.F., ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 
metri, con pittogramma bianco su fondo rosso. 
I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive 
CEE e alla normativa tecnica vigente. 
 
Sistemi Rivelazione Incendi 

L'impianto dovrà essere realizzato a norma UNI 9795 per la parte di rivelazione e UNI EN 15004, i 
componenti dell'impianto dovranno essere idonei ai luoghi dove verranno installati. 
I rivelatori dovranno essere costruiti in accordo con le norme UNI EN 54 e certificati da Ente 
notificato a livello europeo. 
Rivelatore di fumo a norma UNI EN 54-7, rimuovibile, montato su basetta di supporto universale con 
campionamento dell'atmosfera continuo o a frequenti intervalli mediante il principio delle 
dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo poco riflettenti (particelle 
di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione di luce da parte di 
diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete anti insetto, 
schermo antiluce e “camera da fumo” nera, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, 
massima area protetta 120 mq. da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla 
centrale di rivelazione incendi. 
Note e prescrizioni sulla installazione dei rivelatori di fumo 

La velocità dell'aria deve essere normalmente superiore a 1 m/sec. oppure occasionalmente 
superiore a 5 m/sec.; non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione naturale o 
in prossimità di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri. 
La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 
metri a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 
metro. 
L'altezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri. 
Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, 
intervallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il 
fumo possa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere 
posti ad altezze alternate su 2 livelli. 
Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere 
conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 
 


